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DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLE MARCHE 

 N. 5/DG DEL 30/01/2015  
      

Oggetto: Conferma dell’Ing. Mario Pompei quale Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e approvazione del “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione” 2015-2017. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLE MARCHE 

 

- . - . - 

 
VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la 
necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare la presente determina; 
 
RITENUTO che ricorrono valide motivazioni per dichiarare la presente determina 
immediatamente eseguibile; 
 
RICHIAMATA la Determina n. 158/DG del 27/11/2014 con la quale, in ragione dell’attuale 
situazione contingente e quindi in via temporanea e derogatoria e fino al conferimento della 
titolarità dell’incarico, le attività e le competenze del Direttore Amministrativo sono state 
avocate direttamente dalla Direzione Generale in funzione dell’interesse pubblico e del 
principio generale di buon andamento dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della 
Costituzione; 
 
ACQUISITO il parere del Direttore Tecnico Scientifico, per quanto di competenza; 

 
- D E T E R M I N A - 

 
1. Di confermare l’Ing. Mario Pompei quale Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza dell’ARPAM, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della Legge 
6/11/2012, n. 190 (di cui alla Determina di nomina n. 170/DG del 15/12/2014). 

 
2. Di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’ARPAM 2015-2017, 

predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato n.1). 
 

3. Di individuare il Responsabile per la prevenzione della corruzione di ARPAM quale 
Responsabile del Procedimento Anticorruzione nell’ambito del sistema PERLA PA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
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4. Di disporre la pubblicazione, nell'apposita sezione del sito Internet dell’Agenzia all'interno 

dello spazio denominato "Amministrazione Trasparente", sia del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ARPAM 2015-2017 sia della presente determina di 
approvazione. 
 

5. Di avviare la procedura aperta di consultazione mediante pubblicazione di apposito avviso 
che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato n.2), rivolto ai 
cittadini, a tutte le associazioni o altre forme di organizzazione portatrici di interessi 
collettivi, alle organizzazioni di categoria e alle organizzazioni sindacali operanti sul 
territorio regionale, al fine di ricevere osservazioni finalizzate ad una migliore 

individuazione delle misure preventive anticorruzione. 
 

6. Di riservarsi di modificare il Piano di prevenzione della corruzione che si approva con il 
presente atto, in presenza di eventuali osservazioni di cui al precedente punto 5. 

 
7. Di trasmettere la presente determina al Comitato di controllo interno e di valutazione di cui 

alla L.R. n.13/2004 e all'Assessorato Regionale dell'Ambiente, ai sensi dell’art. 1, commi 5 
e 60 lett. a), della legge n.190/2012. 

 
8. Di trasmettere il presente atto: 

- per via telematica e nel testo integrale al Servizio Ambiente e Agricoltura, al Servizio 
Risorse finanziarie e politiche comunitarie ed alla Segreteria Generale della Regione 
Marche, effettuata, ai sensi dell’art. 5, c. 2, della L.R. n.13/2004 e degli indirizzi di cui 
alle D.G.R. n.621/2004 e n.1477/2005; 

- nel testo integrale al Revisore Unico di cui alla L.R. n. 12 del 17/06/2011 per l’esercizio 
delle funzioni di controllo; 

- per estremi ai Direttori dei Dipartimenti Provinciali ed ai Responsabili degli Uffici; 
- per estremi alla R.S.U. ed alle OO.SS. area comparto e dirigenza medica e S.P.T.A. . 

 
9. Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo per ragioni d’urgenza. 
 
 

 IL DIRETTORE TECNICO SCIENTIFICO 

                  Dr. Gianni Corvatta 

 
       ____________________________ 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Mario Pompei 

 
____________________________ 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 

UFFICIO LEGALE 

 

 

Motivazione 

Si premette che: 

 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), è il documento previsto dall’art.1 della 

Legge n.190/2012 quale modalità attraverso la quale le Amministrazioni Pubbliche definiscono e 

comunicano “la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

indicano gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (art. 1 c. 5); 

 la citata legge dispone che “l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai 

sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi 

organizzativi volti a prevenirli” (art.1, c. 8); 

 il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere redatto sulla base: 

 delle specifiche intese adottate in sede di Conferenza unificata del 24/07/2013; 

 delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento  

della Funzione Pubblica, secondo linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale 

costituito con D.P.C.M. del 16.01.2013, approvato dalla CiVIT (ora ANAC) con delibera n. 72 del 

11/09/2013. 

 

Ciò premesso, si richiamano i seguenti provvedimenti di ARPAM: 

 Determina n. 51/DG del 29/01/2014 con la quale è stato approvato il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione di ARPA Marche per il triennio 2014-2016, con l’individuazione dei Referenti per la 

prevenzione nei Dirigenti Amministrativi e nei Direttori dei Dipartimenti Provinciali; 

 Determina n. 170/DG del 15/12/2014 con la quale il Direttore Generale Ing. Mario Pompei, nelle 

more del conferimento dell’incarico di Direttore Amministrativo e comunque non oltre il 31/01/2015, 

ha avocato le attività e le competenze attribuite al “Responsabile della prevenzione della corruzione” 

ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Determina n. 175/DG del 29/12/2014 con la quale si è preso atto della scheda standard e della 

relazione annuale 2014 predisposte dal Responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi 

dell’art. 1, comma 14, della L. 190/2012. 

 

L’Ing. Mario Pompei, quale “Responsabile per la prevenzione della corruzione”, in collaborazione con  

i Referenti della corruzione ha elaborato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione per il 

triennio 2015-2017, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale. 
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Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) al punto B.1.1.7 prevede che le amministrazioni, al fine di 

disegnare un'efficace strategia anticorruzione, realizzino forme di consultazione con il coinvolgimento 

dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi in occasione dell'elaborazione e/o 

verifica dei propri Piani; ciò al fine di consentire la formulazione di osservazioni finalizzate ad una 

migliore individuazione delle priorità di intervento. 

 

Considerato quanto sopra, si rileva la necessità di approvare il Piano di prevenzione della corruzione 

per il triennio 2015-2017 nei termini previsti dalla legge (31/01/2015) e di provvedere ai relativi 

adempimenti, in particolare: 

 pubblicazione, nell'apposita sezione del sito Internet dell’Agenzia all'interno dello spazio denominato 

"Amministrazione Trasparente", sia del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 

sia della presente determina di approvazione; 

 trasmissione dei dati al Dipartimento della Funzione Pubblica mediante il sistema integrato “PERLA 

PA”, previa individuazione del nuovo Responsabile del Procedimento “Anticorruzione” nell’ambito 

del sistema stesso, in sostituzione del Dott. Adriano Celani; 

 trasmissione del PCPT alla Regione ai sensi dell’art. 1, comma 60 lett. a), della legge n.190/2012 e 

al Comitato di controllo interno e di valutazione di cui alla L.R. n.13/2004; 

 avvio della procedura aperta di consultazione mediante pubblicazione di apposito avviso, con 

riserva di modificare il PTP in presenza di eventuali osservazioni. 

 

L’addetta all’istruttoria 

(Dott.ssa Anna Vinciguerra) 

 

_____________________ 

 

 

Il sottoscritto esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del 

presente atto e propone quanto nel dispositivo. 

 

Il Dirigente 

(Ing. Mario Pompei) 

 

_____________________ 

 
 
 

- ALLEGATI - 

In allegato cartaceo: 

1) “Piano triennale di prevenzione della corruzione” per il triennio 2015-2017 

2) Avviso procedura aperta di consultazione per la verifica del P.T.P.C. 2015/2017 


